
In Sicilia quotidianamente
due milioni di persone
si spostano su gommato
L’Ue: «Incentivare l’utilizzo di mezzi ibridi ed ecologici»

l trasporto di persone e di merci è di
vitale importanza per lo sviluppo
dell’economia della Sicilia. Infatti,

l’insularità e la posizione periferica ri-
spetto ai mercati europei ed ai principa-
li fornitori di materie prime costituisco-
no limiti non ancora adeguatamente
superati. Inoltre, la ridotta accessibi-
lità ai poli di interesse turistico e gli ec-
cessivi tempi di viaggio insieme con la
ridotta efficienza dei sistemi di
trasporto, soprattutto in chiave di inter-
scambio, generano una perdita di com-
petitività delle imprese e del territorio
siciliano in termini di attrattività turi-
stica e commerciale.
Come ci riferisce in un suo studio il
prof. Giovanni Rizzo della Facoltà di
Ingegneria dell’Università di Palermo,
la domanda di trasporto regionale (gli
spostamenti pendolari interni all’Isola
sono oltre 2 milioni al giorno) determi-
na diverse esternalità negative legate
soprattutto alle emissioni di inquinan-
ti in atmosfera ed al consumo di ener-
gia (mediamente nell’Ue è pari al 30%
del consumo energetico complessivo).
In Sicilia oltre il 90% degli spostamen-
ti di persone e il 95% delle merci si
muove su gomma e con l’impiego di
veicoli alimentati con benzina e gaso-
lio; quasi del tutto assente l’uso di vei-
coli ibridi, elettrici o con carburanti a
basso impatto
ambientale (biodiesel, Gpl, Gnl, Gnc).
Ciò determina un maggiore inquina-
mento rispetto alle altre regioni euro-
pee. E’ così strategico il ricorso all’uti-
lizzo di tecnologie ibride o ad alta
efficienza, nonché spingere sulla mobi-
lità sostenibile e lo spostamento delle
merci via treno e nave.

I Il trasporto privato (auto, camion e
veicoli leggeri) richiede l’80% dell’e-
nergia utilizzata nel settore dei tra-
sporti. La Commissione e il Parlamen-
to europeo hanno intrapreso iniziative
sui temi dell’energia e della mobilità
sostenibile mirate ai bisogni e alle sfi-
de sociali della mobilità. Tra queste, la
Comunicazione COM (2009) 49021
«Piano di azione sulla mobilità urba-
na» che individua venti misure per in-
coraggiare e aiutare le autorità locali,
regionali e nazionali a raggiungere i
propri obiettivi per una mobilità urba-
na sostenibile.
Fra queste, la riduzione della necessità
di trasporto; i mezzi di trasporto «alter-
nativi»; l’uso di mezzi di trasporto pub-
blico; sostenere il trasporto pubblico
locale; incrementare gli spostamenti
in bicicletta; disincentivare quelli in
automobile; una rete per la ricarica dei
veicoli elettrici in città (colonnine di ri-
carica); sistemi di controllo del traffico.
Il tema dell’energia e mobilità sosteni-
bile trova attualmente ambito di stu-
dio e di approfondimento in alcuni
progetti di ricerca universitari svilup-
pati presso gli atenei siciliani. In par-
ticolare, nell’ambito del Progetto RE.
SE. T. - Rete di laboratori per la sicu-
rezza, sostenibilità ed efficienza dei
Trasporti nella regione siciliana - fi-
nanziato con fondi FESR Sicilia 2007-
2013, nel quale sono coinvolte le uni-
versità di Palermo, Enna, Catania,
Messina in sinergia con altri Enti pub-
blici, si stanno già affrontando ap-
profondimenti scientifici legati alla
mobilità sostenibile i cui risultati sono
già oggetto di pubblicazioni scientifi-
che in ambito nazionale ed internazio-

nale. Inoltre, sono state acquisite tec-
nologie e strumentazioni per il con-
trollo e la validazione delle strategie
individuate ed individuabili nell’otti-
ca della sostenibilità energetico-am-
bientale.
Le principali tecnologie in grado di
promuovere una mobilità sostenibile,
con prevalente utilizzo di risorse natu-
rali rinnovabili ed a bassa emissione di
inquinanti, riguardano l’impiego e la
diffusione di combustibili alternativi

per i trasporti, tra cui: energia elettrica;
una rete soggetta a norme comuni per
l’uso dei veicoli a idrogeno; in materia
di gas naturale liquefatto, la Commis-
sione propone che vengano installate
stazioni di rifornimento in tutti i 139
porti marittimi e interni della rete cen-
trale transeuropea entro il 2020 e il
2025 e che, entro il 2020, vengano in-
stallate stazioni di rifornimento ogni
400 km lungo le strade della rete cen-
trale transeuropea; garantire entro il

2020 punti di rifornimento accessibili
al pubblico di gas naturale compresso
ad una distanza massima di 150 km;
promuovere l’uso dei sistemi di tra-
sporto intelligente (ITS, Intelligent
Transport System) e di info-mobilità,
anche sviluppando specifiche appli-
cazioni per smartphone, l’implementa-
zione di pensiline fotovoltaiche con
colonnine di ricarica a servizio dei vei-
coli elettrici facenti parte di flotte di
bike e car sharing.

Siamo al di sopra della
media delle altre regioni

d’Europa per
inquinamento da traffico e
per spreco di energia nei
trasporti. Vari progetti

delle università dell’Isola
hanno messo a punto

tecnologie per sostenere
l’impiego di combustibili

alternativi come il gas
naturale e l’idrogeno

COLONNINA PER RICARICA AUTO ELETTRICA

UN’IMMAGINE DI ORDINARIO TRAFFICO CAOTICO A PALERMO

[  TRASPORTI TERRESTRI - LA MOBILITÀ SOSTENIBILE ]

PRESTO SI POTREBBE PRODURRE A TERMINI IMERESE. A SETTEMBRE IN SICILIA CONFERENZA MONDIALE SULL’AUTO A ENERGIA SOLARE

Il mondo si converte all’auto elettrica
grazie a batterie tecnologicamente evolute

MARIO PAGLIARO*
FRANCESCO MENEGUZZO*

ono due le tecnologie del 19°
secolo che stanno per essere so-
stituite, non casualmente insie-

me, dalle nuove tecnologie dell’elet-
tricità: la caldaia e il motore a combu-
stione interna.
La caldaia per la produzione di calore
a bassa temperatura (meno di 300 gra-
di) viene sostituita dalle pompe di ca-
lore ad alta efficienza, capaci di con-
vertire facilmente 1 kWh di energia
elettrica in 5 o 6 kWh di energia termi-
ca, prelevando facilmente dall’am-
biente i 4 o 5 kWh di differenza.
La seconda è quella del motore a com-
bustione interna, ovvero la tecnologia
alla base dei motori che da oltre un se-
colo fanno muovere automobili, ca-
mion e navi.
Può forse sorprendere che la tecnolo-
gia che sta per rivoluzionare i traspor-
ti sia quella del motore elettrico, già
ampiamente sperimentata proprio nel
19° secolo.
Nel 1898 venne prodotta una vettura
elettrica, la «Jamais Contente», che
nel maggio del 1899 fu la prima auto-
mobile a superare la barriera dei 100
km/h. Anche questa vettura era in gra-
do di ricaricarsi in discesa; mentre
per ottenere l’effetto frenante si in-
vertiva la polarità dei motori elettrici.
L’efficienza energetica dell’auto elet-
trica era già radicalmente più elevata
di quella col motore a scoppio (70%
contro 30%). Il problema era dovuto
alla bassa densità energetica delle bat-
terie al piombo: erano e sono troppo
pochi i kWh di energia che potevano
essere accumulati in un kg di queste
batterie; mentre 1 kg di benzina o di
gasolio contengono ben 10 kWh di
energia.
Da allora, la prolungata disponibilità
di petrolio a basso costo e la facilità di
trasporto e stoccaggio del carburante
liquido, hanno reso l’auto elettrica
una delle tante tecnologie prive di un
reale mercato.
Sono trascorsi 115 anni, il petrolio ha

S
raggiunto e superato il prezzo di 100
dollari al barile (erano poco più di
10, quindici anni fa), e sono arrivate
tanto la rivoluzione delle tecnologie
dell’energia rinnovabile che le nuove
tecnologie delle batterie.
Siamo passati dalle batterie al litio al-
le batterie litio-polimeri: cinque volte
più leggere dei tradizionali accumula-
tori al piombo del tipo di quelli pure
montati sulla prima vettura «ibrida»
(cioè con un duplice motore: termico
ed elettrico) con un mercato di massa
(la Prius della Toyota).
Questo ha aumentato radicalmente le
prestazioni delle vetture, tanto in ter-

mini di velocità e ripresa, che di auto-
nomia: ovvero i km percorribili prima
della prossima ricarica di energia.
E sono arrivate sul mercato le prime
auto integralmente elettriche con
tempi di ricarica rapidi. La Nissan, ad
esempio, monta sui propri veicoli
elettrici «e-NV200» e «Leaf» che han-
no raggiunto l’obiettivo di 25.000
unità circolanti in Europa, batterie
agli ioni di litio da 24 kWh, ricarica-
bili in 7 ore se si utilizza la normale
presa domestica. Oppure in 30 minu-
ti con le colonnine a carica rapida da
66 kW.
Questa evoluzione tecnologica ha tro-

vato immediata applicazione sui taxi
elettrici che già sono in servizio a
New York e che presto arriveranno
anche a Roma, Barcellona e Londra.
Non è un caso che qualche manager
proveniente da primarie case auto-
mobilistiche europee avesse pensato
di costruire i taxi elettrici di nuova
generazione in Puglia o a Termini
Imerese, e che similari tecnologie po-
trebbero essere parte integrante del
progetto presentato a Invitalia per la
produzione di auto ibride a Termini
Imerese.
Il prezzo dell’auto elettrica è ormai
competitivo: 20-30mila euro. Ma il

costo di una ricarica per fare 150 km
non arriva a 2 euro mentre nel miglio-
re dei casi con il motore termico di eu-
ro ne serviranno 14.
E siccome nei grandi Paesi industria-
li come la Germania e l’Italia, un’e-
norme quota di elettricità è ormai co-
perta dal vento, dal sole e dall’acqua
(in Italia ormai oltre il 55% del totale)
questo significa che si rendono dispo-
nibili grandi quantità di elettricità
pulita e a basso costo che devono e
vogliono trovare nuove forme d’im-
piego.
Che sono proprio le
pompe di calore ad alta
efficienza ed i motori
elettrici per autotrazio-
ne.
I produttori di elettricità
divengono concorrenti
di quelli di petrolio e
carburanti. E iniziano
quindi ad installare i lo-
ro «distributori»: le co-
lonnine di ricarica.
A famiglie e imprese che sempre più
usano il fotovoltaico per autoprodur-
si quote crescenti di energia, le major
dell’elettricità vogliono vendere elet-
tricità non più solo per illuminare e
alimentare elettrodomestici e linee
produttive; ma per spostarsi.
Nasce l’industria dell’autotrazione
elettrica di cui in Sicilia vediamo gli
albori con la rapidissima diffusione
degli scooter e delle bici elettriche.
Molti paventano che i prezzi non
scenderanno così rapidamente da ren-
dere possibile la motorizzazione di
massa elettrica. Altri suggeriscono che
il litio disponibile non sarà sufficien-
te a soddisfare le esigenze di mobilità
di centinaia di milioni di persone.

Sembra, cioè, di ascoltare le stesse
obiezioni di chi riteneva il fotovol-
taico una tecnologia per ricchi am-
bientalisti che non sarebbe mai stata
capace di avere un impatto sul merca-
to dell’energia.
Ma l’auto elettrica è una prospettiva
ineludibile. Come ineludibile è la
nuova tecnologia per l’accumulo del-
l’energia: ovvero l’idrogeno ottenuto
dall’acqua, che fra un decennio ini-
zierà a sostituire le batterie.
Temi dei quali si parlerà a «SuNEC
2014» (www. solar-conference. eu),
la Conferenza internazionale sull’e-
nergia solare in programma in Sicilia
l’8 e il 9 settembre prossimi. Giunta
alla quarta edizione e organizzata con-
giuntamente da Cnr e Università di
Palermo, la Conferenza ha come slo-
gan «Solar Enery. Now». In altre paro-
le, il meeting focalizza sulle soluzioni
pratiche già utilizzabili da imprese e
famiglie.
L’auto elettrica alimentata ad energia
solare, ad esempio, non è un miraggio

tecnologico di là da
venire. Ma una con-
creta realtà praticabi-
le in Sicilia da chiun-
que, fra i proprietari
dei 40mila impianti
fotovoltaici siciliani,
colleghi la propria
auto elettrica all’im-
pianto di casa o
aziendale.

E proprio di concreta innovazione
nella mobilità elettrica verrà a parlare
a SuNEC l’ingegnere Riccardo D’Erco-
li di i-Moving, fra le aziende italiane
leader nella produzione di veicoli
elettrici. Il Cnr presenterà i risultati di
uno studio approfondito sulla sosteni-
bilità economica ed ambientale del-
l’auto elettrica.
Con loro, all’evento parteciperanno
alcuni tra i maggiori esperti a livello
internazionale nella conversione del-
l’energia solare, tra cui l’americano
Ranjit Koodali e lo svedese Jesper Ja-
cobsson, a conferma che l’energia so-
lare è in grado di fare della Sicilia
luogo di attrazione per i giovani talen-
ti e gli scienziati di tutto il mondo.

*Cnr, Polo Fotovoltaico della Sicilia

L’evoluzione
Il nuovo taxi
elettrico in
esercizio a New
York ha una
maggiore
autonomia e si
ricarica più
velocemente. Nel
riquadro, Mario
Pagliaro,
ricercatore del
Cnr di Palermo

LA SICILIA SABATO 28 GIUGNO 2014

44.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


